
COMUNICATO

                                                                          All’Agenzia delle Dogane Roma
                                                                          Agli Uffici locali dell’Agenzia delle Dogane
                                                                          All’ ARAN  Roma
                                                                          Alle OO.SS. Territoriali e nazionali
                                                                          A tutto il personale e alle RSU delle Agenzie Fiscali
                                                                          Agli Organi di informazione

Le lavoratrici ed i lavoratori dell’Agenzia delle Dogane degli Uffici di Trieste

CONSIDERATO

- che il CCNL Agenzie Fiscali è scaduto da oltre 25 mesi;
- Che è grazie all’innegabile impegno delle lavoratrici e dei lavoratori delle Agenzie che le 

entrate dello Stato sono cresciute notevolmente;
- Che la caduta del Governo farà slittare la firma del contratto a data da destinarsi;

RICHIEDONO

Che la discussione sul rinnovo contrattuale riprenda subito e che la parte economica 
venga disgiunta da quella normativa, riconoscendo immediatamente, con un accordo 
separato, gli aumenti retributivi e rinviando la parte normativa ad un momento 
successivo in cui vi sarà una parte politica con cui trattare.

A tal fine confermano lo STATO DI AGITAZIONE, le forme di protesta e le manifestazioni già 
decise dall’Assemblea del 24 gennaio :

 astensione dalle mansioni superiori;
 rigorosa osservanza delle procedure e delle disposizioni previste;
 rifiuto, per ora, dal 4 al 9 febbraio, di tutte le prestazioni di lavoro oltre 

l’ordinario orario di servizio;
 rispetto della pausa di 15’ ogni 2 ore di utilizzo degli apparecchi video-terminali;
 sospensione di ogni informazione e assistenza telefonica se non strettamente di
       competenza;
 assemblee di mezz’ora ogni giorno dalle 11 alle 11.30 negli uffici più operativi;
 partecipazione alla formazione in modalità e-learning osservando rigidamente la

tempistica prevista;  
 astensione dalle attività esterne di controllo in mancanza dell’anticipo della 

missione nonchè rifiuto dell’utilizzo del mezzo proprio;
 organizzazione di volantinaggi che illustrino i motivi della vertenza.
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 A   febbraio:        una conferenza stampa che illustri i motivi della protesta da concordare
                             preventivamente con le RSU delle Agenzie delle Entrate e del Territorio
                                                                   e, il giorno seguente:                                                                                 
                             partecipazione assieme alle lavoratrici e ai lavoratori delle Agenzie Fiscali di 
                             Trieste ad un’ assemblea - manifestazione - presidio dalle ore 10 alle 13 in orario                                  
                             di assemblea sempre da concordarsi con le RSU delle Entrate e del Territorio  
                             davanti alla Prefettura con volantinaggi in Piazza Unità

il 15 febbraio        eventuale adesione alla giornata di mobilitazione generale che sembra essere 
                             indetta dai sindacati confederali nazionali.

Successivamente:
 verifica della percorribilità dell’ osservanza dell’orario di lavoro 8 - 14 a seguito 

della sospensione temporanea degli Accordi sottoscritti in materia di orari di 
lavoro in sede locale e non ;

 lancio della campagna per l’acquisto collettivo di una pagina di un giornale 
nazionale di maggiore tiratura per una corretta informazione sull’intera vicenda.

A tal fine si invitano:
- le OO.SS. Territoriali e le locali RSU a verificare l’effetto di una disdetta temporanea degli  
  accordi;                  
- le OO.SS. nazionali ad attivare un n. di c/c postale su cui far affluire le somme necessarie dai vari       
  uffici.

Si auspica la generalizzazione della mobilitazione, il coordinamento delle locali RSU con quelle 
regionali e nazionali dell’intero comparto e la volontà di inasprire la protesta fino ad arrivare 
all’adesione compatta ad uno sciopero per il 13 marzo di cui fin d’ora se ne richiede alle OO.SS. 
nazionali un’indizione.
Nel caso la situazione non dovesse sbloccarsi in tempi ragionevolmente brevi tutte le lavoratrici e
tutti i lavoratori sono determinati ad attuare ogni altra forma di protesta possibile.

Quando, mutando le condizioni politiche, ci sarà un governo con cui trattare, si 
richiederanno,
A DIFESA DELLA PROPRIA DIGNITA’, DEI PROPRI DIRITTI E DEI PROPRI STIPENDI,
quanto già deciso nell’Assemblea del 24 gennaio:

1) ELIMINAZIONE DELLA TASSA SULLA MALATTIA
2) STABILIZZAZIONE NELLA RETRIBUZIONE DI PARTE DELL’ACCESSORIO
3) RIDUZIONE DEI PROFILI RETRIBUTIVI E UNA INDENNITA’ DI AREA
4) PASSAGGI DI AREA E CONCORSI NON LESIVI DEI DIRITTI DEGLI INTERNI
5) FORME PIU’ EFFICACI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE
6) NORME PER LA PENSIONABILITA’ DELL’INDENNITA’ DI AMMINISTRAZIONE  

E PER LA CONTRIBUZIONE AI FINI DEL CALCOLO DELLA PENSIONE.       

Trieste, 30 gennaio 2008         
                                                                      Il personale degli Uffici doganali di Trieste      
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